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Il 2° Referendum della " Stampa Sportiva 
dotato di un ricco premio offerto da Leonino da Zara 

« Col miglioramento del motore si semplifi-
cheranno le altre parti dell'apparecchio, come 
nella navigazione a vapore abbiamo veduto sen-
sibilmente ridurre l'attrezzatura navale e le vele. 

2" Dato il caso di una guerra, sarà preferibile 
Variazione. 

« Difatti gli apparecchi di aviazione possono 
essere messi in opera in breve tempo. 

« Essi sono facilmente trasportabili ed occu-
pano minor spazio di quelli di areonantica. 

« Uno o più proiettili che attraversino le tele 
non produrranno ehe un danno infinitesimo, 
mentre basta un solo proiettile per produrre la 
perdita di un apparecchio aeronautico. 

« E se anche un proiettile colpisse l'intelaia-
tura di un aeroplano, i tubi di acciaio vuoto non 
ne risentirebbero che un danno locale, assai tra-
scurabile, data la rigidezza con cui i tubi d'ogni 
parte dell'apparecchio sono riuniti e rinforzati. 
La loro curvatura cilindrica sarebbe poi certa-
mente causa di rimbalzo e quindi di rifinto del 

proiettile. 
« Per la costruzione e per 

la riparazione degli aeroplani, 
pur richiedendosi oggidì lo 
studio e quella cura dovute 
alle incertezze ingenite nei 
principii d 'ogni cosa, basta 
un' officina semplice, ideale, 
ridotta ad una fucina, ad un 
tornio, ad un trapano e ad 
un piccolo maglio, officina che 
si può stabilire ovunque in 
una campagna di guerra e 
renderla portatile su di un 
carro o su di un camion. 

« Gli apparecchi aeronau-
tici richiedono molto tempo 
per metterli in grado di sol-
levarsi, mentre poi in aperta 
campagna bisognerebbe fare 
un impianto completo per la 
produzione del gas. 

« Ing. Ernesto Mailer -
Torino ». 

« Quando l'aeroplano, ri-
dotto ad un ordigno piccolo, 
maneggevole e forte, potrà 
occupare il posto dell 'auto-
mobile attuale, è indiscutibile 
che a lui rimanga il regno 
definitivo dell 'aria, il quale 
difficilmente p o t r à essergli 
conteso dal suo rivale : il di-
rigibile, perchè esso non po-
ti à mai offrire, per i prin-
cipii stessi a cui s ' informa 
la sua costruzione, una faci-
lità di maneggio e di adatta-
mento, quile possiede l'aero-
plano. 

« Anche in caso di guerra, 
credo ancora l'areoplano il 
migliore nel rendere i suoi 
servigi ; difatti, u n a volta 
accresciuta la sua potenza e 
la sua velocità, sarà l'ordigno 
p i ù adatto a compiere in 
terra l'ufficio riservato alle 
torpediniere nelle flotte, por-
tando al momento voluto im-
menso danno e scompiglio 
nelle file nemiche. 

« Emanuele Bonzo -
Genova ». 

« E' da preferirsi il diri-
gibile all' aeropla.no, perchè 
questo è l'unico mezzo che dia 
affidamento,in caso di guerra, 
di attraversare per alcune ore 

gli spazi aerei a considerevole altezza e velocità, 
con alcune persone. 

« L'areoplano sarà preferibile quando vi saranno 
dei motori leggeri di funzionamento sicuro, ed 
inoltre un congegno che renderà automaticamente 
equilibrato l'apparecchio. 

« Boano Attilio - Ronco Scrivia » . 

« Un grande avvenire si riserva all'uno ed al-
l'altro. L'aeroplano sarà un giorno il mezzo di 
trasporto dei singoli, di una, due, tre persone 
che vorranno fare una gita, un viaggio, scendendo 
dove e quando crederanno opportuno, senza re-
strizione di tempo, di rotta determinata. Avrà 
entro questi limiti uno sviluppo tale quale richie-
deranno le necessità dei tempi di là da venire, 
che oggi ancora non si possono prevedere, non 
volendo fare i facili profeti. 

« I dirigibili saranno le grandi navi aeree 
dell'avvenire, i grandi trasporti di un certo nu-
mero di passeggieri, i quali avranno bisogno di 
recarsi da una città ad un'altra in tempo rela-
tivamente breve, non rinunziando alle comodità 
della loro vita; saranno navi di offesa e di difesa 
preposte alla tutela delle nazioni (strano insieme 
di funzioni), umano connubio di finalità belle e 
grandi, con finalità terribili ; alcune affideranno 
al vento un inno di pace, di fraterna unione fra 
i popoli, altre sibilando lanceranno il loro grido 

La conquista definitiva del-
l'aria sarà ottenuta coll'aereo-
nautica, o coll'aviazione ; e 
dato il caso d 'una guerra, 
quale dei due sistemi, più 
pesante e più leggero, sarà 
migliore come mezzo di offesa 
e di difesa? 

Le norme che regolano que-
sto secondo referendum son 
le stesse del passato, e le ri-
sposte dovranno, come prima, 
essere indirizzate alla Stampa 
Sportiva, Torino, Sezione Re-
ferendi, con accluso l'apposito 
tagliandum. 

I premi di questo secondo 
importante Referendum sono: 

E un artistico calamaio 
d'argento, con penna, offerto 
dal simpatico e munifico sport-
man Leonino da Zara. 

So premio: medaglia d'oro. 
3° premio: medaglia ver-

meille. 
4° premio : medaglia d'ar-

gento. 
* 

* * 

Appena aperto questo se-
condo referendum, promette 
già di riuscire numeroso e 
brillante. I ricchi premi che 
sono in pallio e la domanda 
vibrante di attualità meritano 
senza dubbio l'attenzione del 
pubblico. 

Ecco le prime risposte per-
venute, e che già dimostrano 
la verità delle nostre parole. 

« Per quanto strana possa 
sembrare la conquista defi-
nitiva dell'aria, sarà ottenuta 
con un sistema misto, cioè 
coli ' avionautica, un motore 
azionato in massima p a r t e 
dall'aria. Il motore ideale. 

« Noi dobbiamo correggere in certi casi la natura 
e fare quanto abbiamo compiuto in acqua. Dopo 
averla infatti solcata imitammo il pesce coi sot-
tomarini. Certo in caso di guerra, indiscutibile 
per il momento sarà l'areonave, perchè può tran-
sitare più peso come uomini ed esplosivi. 

« Al più pesante sarà sempre invece serbata 
la gloria dello sport, e l'avvenire delle staffette ; 
funzionando come torpedine che senza pilota può 
correre a compiere una strage prestabilita. 

<•, L'areonave sarà il corpo, i monoplani le brac-
cia, il motore il cuore, il pilota la testa. 

« Biotto Annibale - Asti » . 

« La conquista definitiva dell'aria sarà ottenuta 
coll'aviazione, essendo questa più pratica, più 
semplice e meno costosa dell'areonautica. 

« Dato il caso di una guerra, il sistema più 
leggero sarà migliore come mezzo di offesa e di 
difesa. « Silvio Besnati - Milano ». 

1» La conquista definitiva dell'aria sarà ottenuta 
dall'aviazione. 

Questa previsione ha testimonianza nel fatto 
innegabile del progresso poco rapido dell'areo-
nautica sebbene siano oramai trascorsi oltre cento 
anni di vita, mentre l'aviazione si può dire non 
solo nata ieri, ma nata con ingenito potere sopra 
gli elementi stessi. 

« Il meno leggero dell'aria è sempre in balìa 

A Sangatte. — Lathan e Levasseur preparano la macchina per il terzo volo attraverso la Manica. 

rezza di esercizio, come i tram, le ferrovie, l'energia 
elettrica ed i telefoni, può dagli elementi stessi 
essere interrotto. 

« E nell'aviazione trionferanno gli apparecchi 
più semplici, che non presentino complicazione 
nel loro scheletro o nelle trasmissioni, e non si 
creda assicurato il trionfo agli apparecchi che 
tendono ad imitare il volo degli uccelli. 

« Il punto di una macchina a cucire non è il 
punto a mano ; esso non è che un punto conven-
zionale che, col punto a mano non ha altra affi-
nità che quella di unire e tener saldi due pezzi 
di stoffa. Se l 'inventore avesse voluto persistere 
ad imitare il punto a mano, forse non avrebbe 
inventato nulla, risultato che molto probabilmente 
otterranno coloro che vogliono imitare il volo 
naturale degli uccelli. 

« Sarebbe identica cosa che il voler munire di 
pinne e di coda le navi, per imitare nel loro mo-
vimento quello dei pesci. 

« Chiediamo alla meccanica ciò che essa ci 
può dare per raggiungere il nostro scopo e nul-
l 'altro. 

« Data quindi la previsione del trionfo degli 
aeroplani più semplici, questa semplicità non ri-
chiede grande progresso nella intelaiatura e nelle 
tele, quanto ne richiede nel motore, per cui tutto 
da esso dipenderà, come pure da quelle energie 
nuove che l'avvenire porrà a nostra disposizione. 

Nel momento in cui l'umanità vittoriosa sta per 
realizzare il sogno alato, rincorso faticosamente 
per secoli e secoli, abbiamo pensato di informare 
il nostro secondo referendum allo sport dell'av-
venire, all'aereonautica e .al-
l'aviazione. 

Certi che gli studiosi di 
questa nuova estrinsecazione 
umana ci risponderanno, gen-
tilmente, tendiamo anche a 
dare al popolo italiano una co-
scienza — ci si permetta la 
frase — aerea, che già altri 
popoli posseggono, in modo 
più evoluto. Questa è la no-
stra domanda: 

delle correnti atmosferiche, perchè per esso si ri-
chiede grande spostamento di massa aerea, e 
quindi grande superficie e volume. 

« L'aviazione invece migliorerà rapidamente 
col perfezionarsi dei motori e delle energie che 
noi abbiamo a nostra disposizione o che in se-
guito la scienza potrà scoprire. 

« Siccome la meccanica non ha confini,' ed 
identicamente si comportano le applicazioni del-
l'elettricità, si potrà con nuovi motori e con nuove 
energie sfidare gli elementi e* vincerli, se ci sono 
contrari. 

« Nel manifestare questa opinione faccio astra-
zione dall'eccezionalità della loro potenza, ricor-
dando come, anche oggidì, quanto presenta sicn-


